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PRIVACY – CERTIFICATI – PROTOCOLLO 
Corre l’obbligo, per questa OS, di segnalare a tutto il personale della DP 1 di Roma, il più che probabile “vulnus” alla Privacy causato dall’applicazione del punto 5, 5.1: Flussi documentali in ingresso, di cui al “Manuale di gestione documentale per l’Area Organizzativa Omogenea”- Disposizione di Servizio n. 78 del 12 dicembre 2017- DP I di Roma.
Prima di addentrarci nel tema oggetto del presente comunicato, consentiteci una breve parentesi. Già in occasione della riunione del 19/12/2017, tenutasi presso questa DP con le organizzazioni sindacali, questa OS ha stigmatizzato con Nota  a Verbale il succitato Manuale di gestione documentale per l’Area Organizzativa Omogenea. E, nello specifico,  proprio il punto 5, 5.1: Flussi documentali in ingresso. Nella Nota si evidenziava, tra l’altro, l’irritualità delle indicazioni contenute nel Manuale, soprattutto, riguardo la modalità indicata per la protocollazione dei “flussi documentali in entrata”. Laddove è indicato, quale “Unità Organizzativa di Protocollo”, “… ciascun dipendente”.
Noi abbiamo sollevato obiezioni in merito a questo punto, ma anche in ordine al fatto che si sia usato il Manuale per disporre di attività interne alla DP, in luogo di più opportuni -così come previsto dalla norma- Ordini di Servizio. L’inserimento nel Manuale, infatti, comporta la indefinibilità temporale delle attività così come organizzate  e previste al suo interno.
Tornando al tema del Comunicato, ebbene i punti da noi evidenziati come irrituali, carenti o contrari alla norma, hanno prodotto un risultato a dir poco sconcertante.
La scansione dei certificati o dei documenti diversi da quelli telematici, allegati al Protocollo, Registro Interno, modalità prevista dal Manuale come propria di “ciascun dipendente” al fine di giustificare tutte quelle tipologie di assenze diverse dalla malattia, o da quelle inseribili in self-service, comporta il rischio concreto di violazione della privacy.
E questo perché, non essendo il Registro Interno provvisto del flag “documenti sensibili”, espone alla lettura di chicchessia degli allegati certificati o documenti sensibili, che invece è lecito aspettarsi siano trattati con il dovuto riguardo e rispetto.
In ordine al problema, ricordiamo che la violazione della privacy può essere oggetto di sanzione amministrativa ma anche, nei casi più gravi, di sanzione penale.
Ad ogni buon conto, in attesa che il problema del “flag” mancante sia risolto, invitiamo tutti i colleghi a protocollare i propri certificati o documenti non telematici, sul Registro Ufficiale. Là, infatti, è presente il famigerato “flag” dei dati sensibili.
In alternativa, vi invitiamo a produrre la documentazione cartacea affinché sia protocollata, come un tempo, dal personale dell’Area Gestione Risorse.
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